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Due militi e un’ambulanza della Croce Bianca di Albenga  FRANCHI

in discussione il trasporto malati non urgenti nelle diverse asl

Tra i militi cresce la preoccupazione
«Così tagliano le gambe ai volontari»
La posizione ufficiale di Anpas, Cri e Cpas resta cauta, ma rispetto all’atto non esclude «ogni forma di tutela disponibile»

Silvia Campese / SAVONA 

«C
on  il  bando  
delle  Pubbli-
che  assisten-
ze la Regione 

smantella un altro pezzo della 
nostra sanità per consegnarla 
ai privati. Senza risparmiare il 
nostro territorio». Pd e Italia Vi-
va savonesi in campo contro il 

bando di gara per “l’affidamen-
to dei trasporti interni di pa-
zienti e materiale biologico”, 
emanato da Alisa e dalla Regio-
ne. Così, alla vigilia del voto re-
gionale il bando, destinato a ri-
voluzionare il sistema di tra-
sporto, sino ad oggi gestito da 
Anpas e Croce Rossa, si trasfor-
ma in terreno di scontro politi-
co. 

Una battaglia che approde-
rà anche al prossimo consiglio 
comunale di Palazzo Sisto, do-
ve Pd, Italia Viva e Rete a sini-
stra presenteranno un ordine 
del giorno, dove chiederanno 
alla giunta di prendere posizio-
ne contro il bando. «Prosegue 
il progressivo smantellamen-
to del welfare – dice la capo-
gruppo Pd, Elisa Di Padova - 

L'ultimo caso riguarda uno dei 
servizi storici, svolto dalle Pub-
bliche  assistenze:  il  trasferi-
mento dei malati tra gli ospe-
dali di una stessa Asl. Le pubbli-
che assistenze stanno già pen-
sando a un ricorso al Tar». Du-
ra anche Barbara Pasquali, ca-
pogruppo Italia Viva. «La gara 
è un atto grave che minaccia 
l'esistenza stessa delle Pubbli-

che assistenze, attive da oltre 
un secolo su tutto il territorio. 
Viene introdotta la logica di  
mercato: le pubbliche assisten-
ze fanno conto sul volontaria-
to. Se il servizio andrà a gara è 
ovvio che avrà costi ben mag-
giori, perché ci saranno dipen-
denti e non volontari. Quale sa-
rà, in questo nuovo contesto, il 
ruolo e l'impegno delle Croci? 

Un ennesimo impegno disatte-
so dalla giunta Toti».

A difendere il bando è il con-
sigliere regionale leghista del-
la Valbormida, Paolo Ardenti. 
«Ci sono norme europee rece-
pite a livello nazionale e la Re-
gione non può disattenderle. 
La sentenza del  Consiglio di  
Stato sul caso della Spezia ha 
detto che ci sono trasporti sani-
tari che non possono essere da-
ti in  affido diretto.  La cono-
scenza del territorio delle no-
stre pubbliche assistenze non 
è trasferibile facilmente. L’o-
biettivo è trovare la formula 
per tutelare il  valore sociale 
del volontariato». — 

Alessandro Palmesino

L’emanazione  del  bando  di  
gara da parte della Regione 
del 19 dicembre scorso conti-
nua a tenere in fibrillazione 
molte  delle  Pubbliche  assi-
stenze del territorio. Dopo la 
reazione allarmata della Cro-
ce Bianca savonese, racconta-
ta sul Secolo XIX di lunedì, ar-
rivano quelle delle altre citta-
dine della provincia. «Ci rifac-
ciamo alle dichiarazioni rila-
sciate dal nostro presidente 
regionale  Maurizio  Bianca  
Terra  –  puntualizza  Mario  
Venturini, responsabile della 
Cri di Varazze – Il bando è un 
fulmine a ciel sereno». A pre-
occupare è la mancanza di en-
trate che si registrerebbe con 
l’assegnazione del servizio a 
terzi. A dare il colpo di grazia 

sarebbe poi la decisione, per 
il  momento  non  dichiarata  
ma che si teme possa presto 
essere proposta dalla Regio-
ne, di affidare a privati anche 
gli altri trasporti ordinari, co-
me la dialisi e le dimissioni, la-
sciando alla Croce Rossa solo 
le urgenze. Ciò significhereb-
be cancellare circa il 70% de-
gli incassi dell’ente di assisten-
za, che non potrebbe quindi 
più finanziare il proprio per-
sonale.

«Credo che la preoccupa-
zione per il destino delle Pub-
bliche assistenze debba esse-
re presa in seria considerazio-
ne, in modo particolare dai 
piccoli Comuni Montani con 
ospedali non proprio a porta-
ta di mano - interviene il sin-
daco di Bardineto Franca Mat-
tiauda - Il rischio è che, per 

motivi di appartenenza a de-
terminati movimenti politici, 
con le elezioni regionali alle 
porte, non ci si voglia compro-
mettere e ammettere quanto 
grave sarebbe perdere il vo-
lontariato delle Pubbliche As-
sistenze e finire in mano ai pri-
vati anche in questo campo. 
Mi auguro comunque che le 
amministrazioni dei tanti pic-
coli Comuni si presentino coe-
se in difesa delle Pubbliche As-
sistenze perché il volontaria-
to è da salvaguardare, salvo 
stanziare  importanti  risorse  
regionali in caso di cambi di 
gestione».

Preoccupazione anche alla 
Croce Bianca di Finalmarina. 
«Anche se per ora il  bando 
non riguarda ancora l'Asl 2, lo 
abbiamo comunque analizza-
to con preoccupazione insie-

me a tutte le altre Pubbliche 
assistenze liguri. Prima o poi 
comunque  verrà  pubblicato  
anche per la nostra zona - di-
ce Alessandra Tabò presiden-
te della Pubblica Assistenza 
Croce Bianca di Finalmarina - 
Siamo  molto  preoccupati  e  
con Anpas stiamo lavorando 
per salvaguardare il volonta-
riato,  in  quanto  vorremmo  
continuare a portare avanti i 
servizi sul territorio. Se ci vie-
ne tolta la possibilità di svol-
gere i servizi in urgenza ci vie-
ne di fatto tolto l'ossigeno che 
ci permette di tenere le nostre 
strutture operative senza con-
tare gli effetti devastanti che 
avrà sulle pubbliche assisten-
ze più piccole dell'entroterra. 
Fondamentali per assicurare 
una copertura del territorio 
efficace ed efficiente». 

Per il momento, a livello re-
gionale l’Anpas, insieme a Cri 
e Cpas, resta cauta. In un co-
municato ufficiale si esprime 
«grande stupore la pubblica-
zione» del bando in assenza 
dell’approvazione  del  dise-
gno di legge regionale per ar-
monizzare il  settore,  «rifor-
ma condivisa», sottolinea An-
pas. «Anpas, Cri e Cpas hanno 
manifestato alla Regione l’in-
tenzione di continuare a lavo-
rare per raggiungere un asset-
to condiviso e sostenibile. Tut-
tavia, il bando pubblicato e le 
tempistiche  serrate  di  una  
procedura di gara, ci costrin-
gono a valutare ogni forma di 
tutela disponibile». —

Hanno  collaborato  Silvia  
Andreetto, Luisa Barberis, Sil-
via Simoncelli, Luca Rebaglia-
ti 

«Per i piccoli Comuni
sarebbe un danno,
ci vuole coesione
contro questa scelta»

«Così va avanti 
lo smantellamento
del welfare
del territorio»

«Un atto grave 
che mette a rischio
le Pubbliche 
assistenze»

«La Regione non può
che recepire una 
sentenza e una
normativa europee»

Mentre la preparazione del di-
segno di legge regionale per 
la riforma del trasporto sani-
tario ha visto la partecipazio-
ne e la condivisione delle Pub-
bliche assistenze, a innescare 
la polemica è stata l’improvvi-
sa emissione del bando di ga-
ra europeo, decisa dalla Re-
gione il 19 dicembre. Le asso-
ciazioni si riservano nuovi in-
contri con la Regione e non è 
escluso che senza una marcia 
indietro dell’ente, faranno ri-
corso al Tar. — 

com’è nata la vicenda

La legge che non c’è
e la sorpresa di Natale
della gara d’affido
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Da Pd, Italia Viva, Rete a Sinistra un ordine del giorno a Palazzo Sisto contro l’improvvisa decisione della Regione

Bando ambulanze, Savona scende in campo
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La polemica del trasporto sanitario

MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

19SAVONA

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



